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DoctorNews 1 luglio 2010 - Il 9 marzo 2010 il Parlamento italiano ha approvato in via definitiva la 

legge n°38 "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore", ma ora 

va divulgata e soprattutto applicata. Ne sono convinti i promotori del summit interdisciplinare 

Impact 2010, previsto per il 2-3 luglio a Firenze cui parteciperanno 40 Società scientifiche e 

referenti delle istituzioni, con l'obiettivo di delineare le raccomandazioni per misurare e curare il 

dolore come "malattia" e non solo come sintomo. Non a caso saranno presenti anche aziende 

farmaceutiche e media: «Sarà un momento divulgativo per tutto il mondo clinico» spiega Guido 

Fanelli, membro del Comitato Scientifico Impact 2010 e Coordinatore della Commissione terapia 

del dolore e cure palliative del ministero della Salute. Sarà, infatti, l'occasione per far conoscere le 

novità assistenziali che avranno ricadute sul personale sanitario, sui pazienti e sui cittadini: «Medici 

e infermieri dovranno misurare e segnalare in cartella clinica il dolore riportato dai pazienti, oltre ai 

farmaci con i quali viene trattato. Viene inoltre semplificata la prescrizione dei farmaci oppioidi, 

spariscono i ricettari speciali e si useranno solo quelli normali. Si prevede - spiega Fanelli - una rete 

assistenziale sul territorio per il dolore cronico con Centri e ambulatori di terapia del dolore, e una 

seconda rete per i pazienti in fase terminale che necessitano di cure palliative, comprendente gli 

hospice. La legge dedica inoltre particolare attenzione ai bambini, sancendo anche per loro il diritto 

ad accedere alle cure antalgiche». 

  
 

 

 

 


